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LA SALUTE COMINCIA DAI PIEDI 
 
 
Fin dai tempi più antichi, l’uomo ha imparato ad adoperare i 
suoi piedi per reggersi col corpo, ma poche persone hanno 
cercato di capire la struttura e l’importanza dei piedi. 
Oggigiorno adoperiamo scarpe che ci aiutano a proteggere i 
nostri piedi, di conseguenza sono poche le possibilità di un 
contatto con la natura stessa. 
Ai tempi della società agricola i contadini lavoravano a piedi 
nudi ed abbiamo constatato che erano più in salute rispetto a 
coloro che vivevano in città. 
Ciò aiuta a confermare il fatto che quando i piedi vengono 
sottoposti a varie stimolazioni sul terreno si hanno molti 
vantaggi per la salute. 
Perché diamo così importanza alla salute dei piedi? 
Questo perché sulla pianta del piede vi sono varie zone che 
riflettono l’organismo interno. 
Queste zone infatti si incrociano con dei punti nervosi che 
sono relazionati alle varie parti del corpo. 
Stimolando le zone riflesse stimoliamo i nervi, permettendo 
così agli organi che non funzionano bene di ristabilirsi 
secondo la teoria della Riflessologia Plantare.  
Per questo abbiamo inventato e migliorato “IL 
MASSAGGIATORE DELLA SALUTE”. 
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Questa macchina si può applicare a qualsiasi parte del corpo. 
Affrontando la vita di tutti i giorni si può mantenere la salute 
del proprio corpo con un metodo naturale. 
 
METODO D’USO 
 
- Si consiglia di adoperare l’apparecchio 2 o 3 volte al giorno 
per una durata di 10 – 20 minuti per volta (non superare la 
mezz’ora). 
- Premendo l’interruttore apposito sul telecomando si può 
regolare l’intensità. 
 
 
 
 
Ø On / Off 
Ø Timer 
          10 minuti 
          15 minuti 
          20 minuti 
 
Auto: premendo questo tasto si 
avvierà un programma 
automatico di massaggio. 
 
Ø intensità di massaggio 

    Fast (veloce) – premendo il        
tasto si aumenta l’intensità. 
Slow (basso) – premendo il 
tasto si abbassa l’intensità 

 
 

  

 

 



  

 
 
Per azionare l’apparecchio azionare il tasto “ON” e 
selezionare l’intensità e la velocità desiderata. L’apparecchio 
è dotato di un timer e di una memoria automatica che 
memorizza l’ultima funzione applicata. Quindi per 
interrompere il trattamento selezionate il tasto “OFF”.  
3 Rispetto alle varie disfunzioni organiche si possono 

regolare i punti e regolare l’intensità di massaggio. 
4 Ci sono varie categorie di pistoncini massaggianti: lunghi 

e corti. L’intensità del pistoncino più lungo è più forte. Il 
massaggio d’urto può essere applicato dove si cerca un 
risultato immediato. 

5. Per regolare la posizione dei pistoncini secondo le vostre 
esigenze utilizzate un panno (eviterete di sporcarvi le 
mani). 

 
POSIZIONE 
1. La posizione eretta: Il massaggio che viene effettuato in 

questa posizione permette di ottenere notevoli risultati in 
poco tempo. Cercate di appoggiarvi ad una parte del 
tavolo, alla spalliera di una sedia o ad un ripiano per non 
sbilanciarvi durante il trattamento. 

2. Posizione seduta: posizionando entrambe le mani sulle 
ginocchia otterrete un massaggio che partirà dalla pianta 
dei piedi ai glutei fino a raggiungere la vita.  

 
 
 
 
 
 
 

 
 

Attraverso questa macchina miriamo ad aiutare la circolazione 
sanguigna ed eliminare i dolori muscolari. 
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corrente                                    230VAC /   50  HZ                                        

 
Consumo                                                    250 VA 

 
Dimensioni          l:45 cm; h 17 cm; W:37 cm 

 
Peso                                                      7,5 kg.   
 
 
 
 
 
 
 

Manutenzione: 
 
 
Per permettere alla macchina di durare nel tempo si 
consiglia di tanto in tanto di ingrassare i pistoncini. 
 
 
 

 
 
 
 

REAZIONI DOPO L’USO DEL MASSAGGIATORE E COSE 
DA RICORDARE 

 
1. Il dolore che si sente durante il processo di massaggio sta a 

significare che si sono toccati i punti più deboli. Si sono 

accumulati sedimenti nei vasi sanguigni i quali ostruiscono 

la circolazione. Se non si sente dolore significa che il corpo 

è in eccellente condizione. 

2. Non usare prima di mezz’ora dopo i pasti. 

3. Non aggiungere pressione nella stessa zona riflessa per più 

di 15 minuti. 

4. Si sconsiglia l’uso di questa macchina alle donne in 

gravidanza. 

5. Per le persone che soffrono di ipertensione e cardiopatici si 

consiglia l’uso di questa macchina a corti intervalli di 

tempo. 

6. Per migliorare i risultati si consiglia di bere un bicchiere 

d’acqua prima e dopo l’uso. 

7. Per le persone che pesano 100 kg e più si sconsiglia l’uso in 

posizione eretta. 

 
 
 
 
 



  

ZONE RIFLESSE 
 

 
 

 
 
 

 
 IMPOTENZA – massaggiare la zona riflessa dei 
testicoli. 

 INFIAMMAZIONE DELL’UTERO / FIBROMA – 
massaggiare le varie zone riflesse dell’utero, ovaie e 
ghiandole linfatiche. 

 ASMA SPASMODICA – massaggiare le varie zone 
riflesse dei reni, uretere, vescica, paratiroide, polmoni e 
trachea e punti linfatici. 

 TOSSE – massaggiare le varie zone riflesse dei polmoni 
e trachea, ghiandole linfatiche, paratiroide e surrenali. 

 ARTRITE – 1.massaggiare le zone riflesse dei reni, 
uretere, vescica, stomaco e intestino; 2.massaggiare le 
giunture dei piedi e delle spalle. 

 GOTTA – massaggiare le zone riflesse dei reni, uretere, 
vescica, surrenali e organi relativi. 

 REUMATISMI – 1.massaggiare le zone riflesse dei reni, 
uretere, vescica, surrenali, paratiroide,vari organi del 
metabolismo; 2.massaggiare le zone riflesse delle 
giunture affette. 

 ECZEMA – massaggiare le varie zone riflesse dei reni, 
uretere, vescica, surrenali e ghiandole. Paratiroidee. 

 MAL D’ORECCHIE – (otite-ronzio) – massaggiare le 
varie zone riflesse delle orecchie, testa e punti linfatici. 

 MAL DI DENTI – massaggiare la zona riflessa della 
mascella (su e giù) 

 DOLORE DI STOMACO E ULCERA GASTRICA -  
massaggiare la zona riflessa dello stomaco 

 EPATITE – massaggiare il duodeno e ghiandole 
linfatiche 
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 DIABETE – massaggiare la zona riflessa dello 
stomaco, del duodeno e della milza. 

 
 RENI – massaggiare la zona riflessa dei reni, uretere, 
vescica e punti linfatici. 

 
 MAL DI TESTA – massaggiare la zona riflessa della 
testa e punti linfatici. 

 
 DOLORI MUSCOLARI – emicrania: massaggiare la 
zona riflessa delle tempie. 

 
 SCIATICA – 1.massaggiare le varie zone riflesse dei 
reni, uretere, vescica; 2.massaggiare le varie zone 
riflesse delle giunture delle ginocchia. 

 
 INDURIMENTO DELLE ARTERIE – massaggiare le 
varie zone riflesse dei reni, uretere, vescica e della 
testa. 

 
 IPERTENSIONE – 1.massaggiare le varie zone 
riflesse dei reni, uretere, vescica e testa. 

 
 PROBLEMI DI CIRCOLAZIONE SANGUIGNA – 
massaggiare le zone riflesse del cuore, surrenali e 
ghiandole paratiroidee; 2. massaggiare le zone riflesse 
dei reni, uretere e vescica. 

 
 
 
 
 

 
 
 

ZONE RIFLESSE 
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